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1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE: La classe, composta di 21 alunni (di cui un caso con disabilità), si presenta complessivamente disponibile, ma piuttosto fragile sotto il profilo della preparazione e del metodo di studio. Alcuni partecipano con interesse e impegno, altri in modo più superficiale e discontinuo, ma tutti sono ancora in fase di adattamento alla nuova realtà. 
2) OBIETTIVI DIDATTICI-DISCIPLINARI                                                
Conoscenze

1. Conoscere le principali regole fonetiche e ortografiche.

2. Conoscere e distinguere le principali strutture grammaticali e logiche.

3. Conoscere come funziona il sistema lessicale.
4. Conoscere i meccanismi e i modi della comunicazione linguistica e le sue funzioni.

5. Conoscere le caratteristiche di un testo e i modi della sua progettazione e stesura. 

6. Conoscere varie tipologie testuali (in particolare: descrittiva, espositiva, narrativa)

7. Conoscere il testo letterario, in particolare la narrativa e i suoi generi.

8. Conoscere l’origine e la formazione della lingua italiana.

Competenze 
1. Saper parlare e scrivere in modo corretto e coerente, con un lessico appropriato.

2. Saper riconoscere morfologia e sintassi della frase semplice.

3. Saper usare e organizzare opportunamente la lingua per comunicare (parlare – scrivere) .

4. Saper produrre le seguenti tipologie testuali: descrittiva, narrativa, regolativa, espositiva.

5. Saper riconoscere e analizzare le tipologie testuali proposte.

6. Saper comprendere e interpretare testi e messaggi, riuscendo a coglierne l’essenziale (ascoltare – leggere).

7. Saper comprendere e analizzare racconti e romanzi di generi diversi e riconoscerne la struttura.
Capacità 

1. Essere in grado di comprendere e riconoscere varie tipologie di testi e di produrre testi corretti, coesi e coerenti. Usare la lingua in modo appropriato, in rapporto agli scopi, al contesto, all’oggetto e al destinatario. Usare un lessico ricco e vario. 

Per gli obiettivi minimi vale quanto stabilito nella programmazione dipartimentale.

3. PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRE
GRAMMATICA

1° quadrimestre

La fonologia, l’ortografia, la punteggiatura 
Il sistema lessicale: struttura e formazione delle parole, legami fra le parole, forma, significato e uso delle parole. Le varietà della lingua.
La morfologia (in particolare: il nome)

2° quadrimestre

La morfologia (in particolare: l’aggettivo, il verbo, l’avverbio, le congiunzioni) 
La sintassi della frase  semplice

LINGUISTICA

1° quadrimestre
Le regole della comunicazione e le sue funzioni

Il  testo narrativo:  elementi costitutivi del testo narrativo e tecniche di analisi 
Il testo descrittivo: descrizioni oggettive e soggettive, i diversi scopi della descrizione
Abilità linguistiche:

Ascoltare: saper comprendere i messaggi e rispondere a tono
Parlare: la conversazione e le sue regole

Leggere: vari tipi di lettura/leggere per capire

Scrivere: comporre un testo espressivo, descrittivo o narrativo.
2° quadrimestre

Il riassunto 
La parafrasi

Il testo espositivo

Lettura del quotidiano/ la prima pagina/ l’articolo di cronaca

Abilità linguistiche:
 Parlare: parlare in situazioni formali /esporre un argomento
Ascoltare: prendere appunti e rielaborarli 
Leggere per studiare: sottolineare, sintetizzare, schematizzare 
Scrivere : progettare la pianificazione, la stesura, la revisione di un testo narrativo o espositivo                 
Produrre testi pertinenti, corretti, coerenti, coesi.
EPICA

1° quadrimestre

Il racconto mitologico/ alcuni miti del mondo antico e dell’antica Grecia

 L'epica classica: conoscenza dei poemi omerici: Iliade (struttura, trama, riferimenti storici e mitologici), lettura e parafrasi di alcuni brani.
2° Quadrimestre

Prosecuzione e conclusione del lavoro sull’Iliade.

L’Odissea: struttura, trama, confronto con l’Iliade. Lettura e parafrasi di alcuni brani, analisi.

ANTOLOGIA
Lettura di racconti e pagine di romanzi di generi diversi

• comprensione testuale

• analisi narratologica

• individuazione delle caratteristiche specifiche di ciascun genere 
Lettura personale di alcuni romanzi.
4. RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Lo svolgimento del programma di italiano consente lo sviluppo di temi comuni ad altre discipline, in particolare la storia e le lingue straniere.

5. INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Recupero in itinere mediante spiegazioni ripetute ed esercitazioni in classe, ev. mediante attività di ‘sportello’, su richiesta dell’alunno o proposta dell’insegnante.
6. METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

La spiegazione degli argomenti e le attività relative saranno svolti attraverso differenti metodi d'insegnamento: lezione frontale, lezione dialogica, gruppi di lavoro.

7. MATERIALI DIDATTICI 

Oltre ai libri di testo: Panebianco/Varani, Metodi e fanatsia.Narrativa/Antologia per il biennio, ed. Zanichelli

Panebianco/Varani, Metodi e fantasia. Epica, ed. Zanichelli

Damele/Franzi, Più Italiano, ed. Archimede

 saranno usate eventualmente fotocopie fornite dall'insegnante, altri testi e, per la ricerca, attrezzature multimediali.

8. ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Visione di uno spettacolo teatrale e/o di un film, possibile intervento del dr. Caruso per un lavoro sulla dizione e la lettura espressiva .

Il quotidiano in classe

9. TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Si prevedono almeno due prove scritte per il primo quadrimestre e tre per il secondo, concernenti le diverse tipologie, anche sotto forma di prove strutturate o semi strutturate, test a risposta aperta, brevi analisi del testo narrativo o poetico, verifiche grammaticali, di analisi logica e del periodo; per l’orale, invece, una/due prove a quadrimestre, almeno una sotto forma d’interrogazione. Anche la correzione degli elaborati per casa può essere oggetto di valutazione.

10. CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

(si può allegare)

I criteri di valutazione adottati sono quelli indicati nel piano del dipartimento di lettere (Liceo delle Scienze Umane) a cui si rimanda. Per l’alunna Barghout Asmaa si fa riferimento al documento PEI Asmaa 2015. 
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